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Table 3.1 Overview of assessment results on biodiversity 
and ecosystems 
Briefing State of Europe′s biodiversity Pollution of 
ecosystems Protected areas Water and climate 
impacts Ecosystems and climate impacts Land use 
and land take Soil resources Biodiversity 
investment needs 
Past trends (10-15 years) 
Outlook (10-15 years) 
Prospects of meeting EU policy targets for 2030 
Prospects of meeting EU policy targets for 2050 
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COP 17 - Yerevan, Armenia, 19–30 October 2026
COP 16 BIS- Roma, Italia, 25 – 26 Febbraio 2025
COP 16 - Cali, Colombia, 21 October–1 November 2024
COP 15 Nairobi, Kenya, 19 and 20 October 2023
COP 15 -Montreal, Canada, 7 - 19 December 2022
COP 15 PART1 -PART 1) Kunming, China, 11 - 15 October 2021
CBD EXCOP 2 -Online, , 16 - 19 November 2020
COP 14 - Sharm El-Sheikh, Egypt, 17 - 29 November 2018
COP 13 - Cancun, Mexico, 4 - 17 December 2016
COP 12 - Pyeongchang, Republic of Korea, 6 - 17 October 2014
COP 11 - Hyderabad, India, 8 - 19 October 2012
COP 10 -Nagoya, Aichi Prefecture, Japan, 18 - 29 October 2010
COP 9 - Bonn, Germany, 19 - 30 May 2008
COP 8 -Curitiba, Brazil, 20 - 31 March 2006
COP 7 -Kuala Lumpur, Malaysia, 9 - 20 February 2004
COP 6 - The Hague, Netherlands (Kingdom of the), 7 - 19 April 2002
COP 5 -Nairobi, Kenya, 15 - 26 May 2000
EXCOP 1 - Cartagena, Colombia & Montreal, Canada, 22 - 23 February 1999 
& 24 - 28 January 2000
COP 4 -Bratislava, Slovakia, 4 - 15 May 1998
COP 3 -Buenos Aires, Argentina, 4 - 15 November 1996
COP 2  Jakarta, Indonesia, 6 - 17 November 1995
COP 1 -Nassau, Bahamas, 28 November - 9 December 1994

Meetings of the Conference of the Parties to the Convention on Biological Diversity

https://www.cbd.int/cop
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ARTICOLO 3
DEFINIZIONI

1) «ECOSISTEMA»: complesso dinamico di
comunità di piante, animali, funghi e
microrganismi e del loro ambiente non
vivente che interagiscono formando
un'unità funzionale; comprende tipi di
habitat, habitat di specie e popolazioni di
specie

Nicoletta Ferrucci 5
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ARTICOLO 3
DEFINIZIONI
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3) «RIPRISTINO»: processo volto ad aiutare, attivamente o
passivamente, il ripristino di un ecosistema al fine di migliorarne la
struttura e le funzioni, con lo scopo di conservare o rafforzare la
biodiversità e la resilienza degli ecosistemi, migliorando una
superficie di un tipo di habitat fino a portarla a un buono stato,
ristabilendo la superficie di riferimento favorevole e migliorando
l'habitat di una specie fino a portarlo a una qualità e quantità
sufficienti conformemente all'articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3, e
all'articolo 5, paragrafi 1, 2 e 3, nonché conseguendo gli obiettivi e
adempiendo gli obblighi di cui agli articoli da 8 a 12, e anche
raggiungendo livelli soddisfacenti per gli indicatori di cui agli articoli
da 8 a 12
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FINALITÀ

CONTRIBUIRE

a) AL RECUPERO A LUNGO TERMINE E DURATURO
DELLA BIODIVERSITÀ E DELLA RESILIENZA DEGLI
ECOSISTEMI IN TUTTE LE ZONE TERRESTRI E
MARINE DEGLI STATI MEMBRI ATTRAVERSO IL
RIPRISTINO DEGLI ECOSISTEMI DEGRADATI

b) al conseguimento degli obiettivi generali dell'Unione
in materia di mitigazione dei cambiamenti climatici,
adattamento ai medesimi e neutralità in termini di
degrado del suolo

c) a una maggiore sicurezza alimentare

d) all'adempimento degli impegni internazionali dell'Unione

Nicoletta Ferrucci 7
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FINALITÀ

Il Regolamento istituisce un quadro nel cui ambito gli Stati membri
attuano misure di ripristino efficaci basate sulla superficie allo
scopo di coprire congiuntamente, in quanto obiettivo dell'Unione,
nell'insieme delle zone e degli ecosistemi che rientrano nell'ambito
di applicazione del regolamento

almeno il 20 % delle zone terrestri e almeno
il 20 % delle zone marine entro il 2030

tutti gli ecosistemi che necessitano di ripristino 
entro il 2050

Nicoletta Ferrucci 8
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MISURE DI RIPRISTINO DI 
CARATTERE GENERALE 

Nicoletta Ferrucci 9

1. Gli Stati membri mettono in atto le misure di
ripristino necessarie per riportare in buono stato le
zone dei tipi di habitat di cui all’Allegato I che non
lo sono

TALI MISURE DI RIPRISTINO SONO ATTUATE:

a) entro il 2030 su almeno il 30 % della
superficie totale di tutti i tipi di habitat di
cui all'allegato I che non è in buono
stato, come quantificata nel piano
nazionale di ripristino di cui all'articolo
15

b) entro il 2040 su almeno il 60 % e entro il 2050 su
almeno il 90 % della superficie di ciascun gruppo di
tipi di habitat di cui all'allegato I che non è in buono
stato, come quantificata nel piano nazionale di
ripristino di cui all'articolo 15.

GLI STATI MEMBRI, SE DEL CASO, DANNO PRIORITÀ, FINO AL 2030, ALLE MISURE DI

RIPRISTINO IN ZONE SITUATE NEI SITI NATURA 2000

Articolo 4
Ripristino degli 

ecosistemi 
terrestri, costieri e 

di acqua dolce
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1. Gli Stati membri mettono in atto le misure di
ripristino necessarie per riportare in buono stato le
zone dei tipi di habitat di cui all’Allegato II che non
lo sono

TALI MISURE DI RIPRISTINO SONO ATTUATE:

a) entro il 2030 su
almeno il 30 % della
superficie totale dei
gruppi da 1 a 6 dei tipi di
habitat di cui all'allegato
II che non è in buono
stato, come quantificata
nel piano nazionale di
ripristino di cui
all'articolo 15

b) entro il 2040 su almeno il
60 % e entro il 2050 su
almeno il 90 % della
superficie di ciascuno dei
gruppi da 1 a 6 dei tipi di
habitat di cui all'allegato II
che non è in buono stato,
come quantificata nel
piano nazionale di ripristino
di cui all'articolo 15

c) entro il 2040 su almeno
due terzi della percentuale di
cui alla lettera d) del
presente paragrafo della
superficie del gruppo dei tipi
di habitat di cui all'allegato II
che non è in buono stato,
come quantificata nel piano
nazionale di ripristino di cui
all'articolo 15

d) entro il 2050 su una
percentuale, individuata
a norma dell'articolo 14,
paragrafo 3, della
superficie del gruppo 7
dei tipi di habitat di cui
all'allegato II che non è
in buono stato, come
quantificata nel piano
nazionale di ripristino di
cui all'articolo 15

La percentuale di cui al primo
comma, lettera d), del presente
articolo è fissata in modo da non
impedire il conseguimento o il
mantenimento di un buono stato
ecologico quale determinato a
norma dell'articolo 9, paragrafo
1, della direttiva 2008/56/CE

Articolo 5
Ripristino degli 

ecosistemi marini
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MISURE DI RIPRISTINO SPECIFICHE

PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI

ECOSISTEMI

RIPRISTINO DEGLI ECOSISTEMI URBANI
ARTICOLO 8

RIPRISTINO DELLA CONNETTIVITÀ NATURALE DEI FIUMI E
DELLE FUNZIONI NATURALI DELLE RELATIVE PIANURE
ALLUVIONALI

ARTICOLO 9

RIPRISTINO DELLE POPOLAZIONI DEGLI IMPOLLINATORI
ARTICOLO 10

RIPRISTINO DEGLI ECOSISTEMI AGRICOLI 
ARTICOLO 11

RIPRISTINO DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI 
ARTICOLO 11
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I PIANI NAZIONALI DI RIPRISTINO
Art.14

1. Ciascuno Stato membro PREPARA
UN PIANO NAZIONALE DI
RIPRISTINO ed EFFETTUA IL
MONITORAGGIO E LE RICERCHE
PRELIMINARI opportuni per
individuare le misure di ripristino
necessarie per conseguire gli
obiettivi di ripristino e adempiere gli
obblighi di cui agli articoli da 4 a 13 e
contribuire agli obiettivi dell'Unione
di cui all'articolo 1, TENENDO
CONTO DELLE EVIDENZE
SCIENTIFICHE PIÙ RECENTI

20.Gli Stati membri si adoperano affinché la
preparazione del piano di ripristino sia APERTA,
TRASPARENTE, INCLUSIVA ED EFFICACE e che al
pubblico, compresi tutti i pertinenti portatori di
interessi, siano offerte tempestivamente
possibilità effettive di partecipare alla
preparazione del piano

Le consultazioni sono conformi alle prescrizioni di
cui alla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001,
concernente la valutazione degli effetti di
determinati piani e programmi sull'ambiente (VAS)
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A DECORRERE dal 19 AGOSTO 2029 e SUCCESSIVAMENTE OGNI SEI ANNI, la

COMMISSIONE EUROPEA riferisce al PARLAMENTO EUROPEO e al CONSIGLIO

sull'attuazione del Regolamento

13



27/11/2025

14

Nicoletta Ferrucci 14

Grazie per la vostra attenzione 

nicoletta.ferrucci@unifi.it
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